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LA STAGIONE LIRICA 

Poliuto senza clamore
Accoglienza tiepida per l’opera di Donizetti

L’accoglienza da parte del
pubblico sassarese ì stata nel
complesso buona, eccezion
fatta per il tiepido saluto ri-
servato al primo atto, sicura-
mente il piè debole dei tre, e
per la regia curata dal diretto-
re artistico dell’Ente Marco
Spada, che ì stato accolto alla
fine dello spettacolo da una

lunga e sono-
ra manifesta-
zione di di-
sapprovazio-
ne.

Alla base
della vicenda
del «Poliu-
to», abilmen-

te strutturata in libretto da
Salvatore Cammarano par-
tendo dal soggetto di Corneil-
le, c’ì un topos presente in
tanti romanzi borghesi del-
l’Ottocento: una donna (Paoli-
na) che non ha potuto sposa-
re l’uomo che amava, sposan-
done poi un altro, vive una
tragico-patetica lacerazione
quando la sua prima fiamma
ricompare e costringe Paoli-
na a scegliere fra amore e do-
vere. L’originalità del libretto
consiste invece in quella pati-
na di religiosità che colora, in
modo peraltro molto tenue,
tutta la vicenda, ma che tanto
aveva preoccupato la censu-
ra borbonica nel 1838.

Diciamo subito che questo
allestimento, proveniente dal
«Bergamo Musica Festival

Gaetano Donizetti», si avvale
di un ricercato impianto sce-
nico di Alessandro Ciamma-
rughi (che ha firmato anche i
costumi) e dell’ottimo dise-
gno luci di Fabio Rossi. La
scena, di una eleganza fred-
da, a tratti volutamente inco-
lore, quasi volesse rinviare
ad un’ ambientazione al di
fuori del tempo, presenta al-
cune invenzioni originali, co-
me il simbolo cristiano del pe-
sce, costruito nel primo atto
dal coro con le fiammelle e
proiettato agli spettatori at-
traverso il grande specchio
sospeso sulla scena, e la co-
struzione della gabbia semi-
circolare effettuata con le
grandi lance imbracciate dal
popolo nel terzo atto. Su que-
sta scena cosù pulita e raffina-
ta Marco Spada interviene
con un eccesso di elementi
simbolici e narrativi, sovrap-
ponendo due diversi piani sto-
rici: da una parte il mondo an-
tico del libretto, cui Spada
non rinuncia, con tanto di
centurioni, gladiatori e sta-
tue in finto bronzo, e dall’al-
tra l’ambientazione da Terzo
Reich, che coinvolge il coro,
che sembra un piccolo cam-
pione di gioventè hitleriana, i
protagonisti
maschili, ab-
bigliati da ge-
rarchi nazi-
sti, e Paoli-
na, che sfog-
gia pantaloni
e Borsalino.
L’effetto com-
plessivo ì semplicemente
grottesco, non giustificato dal-
la volontà di affermare una
corrispondenza tra la perse-
cuzione dei cristiani e quella
piè attuale degli ebrei.

Sul podio Marcello Rota,

che ì un direttore dalla gran-
de esperienza e professiona-
lità, fa suonare al meglio una
buona orchestra, duramente
impegnata in questa non faci-
le partitura, ma non va oltre
— pragmaticamente — una
generale correttezza e una

sufficiente
precisione
dell’assieme,
senza appro-
fondire però
quanto meri-
terebbe, ad
esempio, il di-
vario, che

nel «Poliuto» diviene elemen-
to di grande impatto teatrale,
tra la componente elegiaca
che scaturisce dalle vicende
amorose individuali e quella
piè chiassosa collegata alla
cornice storica: la sensazione

ì che quest’ultima abbia pre-
so il sopravvento.

Molto buona invece la pro-
va del coro della Santa Ceci-
lia, impeccabilmente prepara-
to da Gabriele Verdinelli: pre-
cisione, vocalità limpida, com-
pattezza dell’assieme le sue
migliori qualità.

Sul palcoscenico Gegory
Kunde, all’esordio nel diffici-
le ruolo del protagonista, pur
movendosi in modo approssi-
mativo sulla scena, si disim-
pegna molto bene nella com-
plessa vocalità attribuita al
personaggio: il suo Poliuto ì
però un po’ sbilanciato sul
versante eroico, pertanto po-
co incline ad approfondire l’e-
lemento belcantistico che ri-
chiede invece una condotta
piè improntata al “legato” e
alla varietà di colori. Paoletta
Marroccu, pur non in perfet-
te condizioni fisiche e vocali,
affronta il ruolo di Paolina
con la consueta professiona-
lità e con una spiccata intelli-
genza musicale, ma rimania-
mo dell’avviso che la sua vo-
calità sia piè congeniale ad al-
tri ruoli, piè orientati sul ver-
sante tragico.

Convincente invece, nel
complesso, Simone Del Savio
nei panni di Severo, nono-
stante lo scarso spessore del
personaggio. Onorevole ap-
porto allo spettacolo hanno
infine garantito Dionigi D’O-
stuni (Felice), Andrea Papi
(Callistene) e Massimiliano
Chiarolla (Nearco).

di Antonio Ligios

Si è levato il sipario, venerdì al Teatro
Verdi di Sassari, sulla sessantasette-
sima stagione lirica dell’Ente Concer-

ti De Carolis e, come da tradizione, la se-
rata inaugurale ha fatto registrare il tut-
to esaurito. L’inaugurazione è avvenuta
con il «Poliuto» di Gaetano Donizetti.

Una scena del Poliuto durante la Prima a Sassari

 
Contestato alla fine
dello spettacolo
il direttore artistico

 
Convincente Kunde
nel non semplice
ruolo del protagonista

 
LA CONFESSIONE 

Era il 1955, aveva un cancro al fegato

Michael Caine: «Aiutai
mio padre a morire»

ROMA. «Quando ci si trova in una situa-
zione in cui la vita ì insopportabile, se te
ne vuoi andare, ì giusto». Settantasette an-
ni e due Oscar, Michael Caine si lascia an-
dare ad una rivelazione choc in un’intervi-
sta ad una radio britannica, anticipata al-
la stampa britannica. E racconta di aver
aiutato a morire, nel 1955, il padre, grave-
mente malato. «Mio padre aveva un tumo-
re al fegato — spiega l’attore ai microfoni
di Classic Fm — ed io ero cosù angosciato
per le sofferenze che doveva sopportare,
che dissi al medico «ma non c’ì nient’al-
tro che possa fare, dargli un’overdose e
porre fine a tutto questo?». Il dottore rispo-
se di no. Poi lo richiamò: «Mi disse “torni
a mezzanotte”. Tornai a mezzanotte e mio
padre morù cinque minuti dopo. Alla fine
lo aveva fatto».

Maurice Micklewithe, si chiamava cosù
il papà di Caine, aveva allora 56 anni e fa-
ceva lo scaricatore al mercato del pesce.
La malattia, rivela oggi l’attore, gli avreb-
be concesso non piè di qualche giorno.
Lui comunque non ne parlò mai a sua ma-
dre, che morù nel 1989 senza averlo mai sa-
puto. L’intervistatore gli chiede se accette-
rebbe per sì l’eutanasia volontaria. Lui ri-
sponde di sù. Poi aggiunge: «Non dico che
un altro dovrebbe prendere la decisione.
All’epoca decisi io perchì mio padre era
ormai in uno stato di semincoscienza».

La storia di Caine, ricorda quella di San-
dra Milo, che in diverse interviste ha con-
fessato di aver aiutato a morire — nel suo
caso con un intervento attivo — la madre,
gravemente malata: «Una sera mi arren-
do e le imbocco quaranta pasticche di un
potente sonnifero...» rivelò l’attrice.

CAGLIARI. Oggi alle 17
(turno D) al Teatro Lirico va
in scena, per la stagione liri-
ca e di balletto 2010, «La Ce-
nerentola», dramma giocoso
in due atti, su libretto di Ja-
copo Ferretti che trae origi-
ne dalla famosissima fiaba di
Charles Perrault, e musica
di Gioachino Rossini. L’ope-
ra, che viene eseguita in for-
ma di concerto, si avvale di
due prestigiosi cast che si al-
ternano nelle recite. L’orche-
stra e il coro del Teatro Liri-
co sono guidati dall’olandese
Hubert Soudant, presenza
abituale a Cagliari ed applau-

dito direttore di numerosi
concerti sinfonici. Il maestro
del coro ì Fulvio Fogliazza.

«La Cenerentola», la cui ul-
tima rappresentazione a Ca-
gliari risale al 1977, viene re-
plicata il 12, il 13, il 14, il 15
ed il 17 ottobre 2010. Per una
giornata di sciopero procla-
mata dalle organizzazioni
sindacali del Lirico, la «pri-
ma» prevista per venerdù 8

(turno A) non ì stata esegui-
ta. I sindacati protestano con-
tro i tagli: «Un consiglio di
amministrazione in scaden-
za (cosù come sovrintendente
e direttore artistico) ha deci-
so di risparmiare solo sul co-
sto del personale e sulla pro-
grammazione, con tagli che
comporterebbero comunque
la chiusura del bilancio in di-
savanzo».

 

Oggi a Cagliari «La Cenerentola»
L’opera eseguita in concerto alle 17 al Teatro Lirico

di Donatella Sini

CASTELSARDO. Nel nome
una promessa, mantenuta,
di creatività e giovinezza. Il
festival Controcaos, giunto
ormai alla sua terza fortuna-
ta edizione, porta nel centro
storico, nelle scuole e al Ca-
stello la vita e la creatività
dei ragazzi delle scuole di tut-
ta la Provincia e mira a con-
quistare anche gli adulti, con
serate dedicate agli artisti e
agli scrittori piè conosciuti e
amati dai lettori. Laboratori
di danza, suoni, artigianato e
arte, scrittori del calibro di
Marcello Fois e polifoniche
come la Santa Cecilia di Sas-
sari hanno animato il fine
settimana castellanese.

La manifestazione, pro-
mossa dal Presidio del libro
«Associazione Scioglibro», in
collaborazione con l’ammini-

strazione comunale, vivrà og-
gi la sua fase conclusiva con
la conclusione dei laboratori
dedicati ai piè piccoli — in di-
versi momenti della giornata
— nelle sale del Castello e ne-
gli spazi pubblici dell’antico
borgo. L’appuntamento clou
sarà alle 18 in piazza Santa
Maria (in caso di maltempo
sala XI del Castello), dove si
terrà un incontro con lo scrit-
tore Giorgio Todde sul tema,
«La terra di Sardegna tra bel-
lezze e politiche. A che punto
siamo della storia?», al quale
interverrà il consigliere re-
gionale Franco Cuccureddu,
per molti anni sindaco di Ca-
stelsardo.

Alle 21 andrà invece in sce-
na, sul palcoscenico della sa-
la XI, lo spettacolo di buratti-
ni, realizzati dai ragazzi che
hanno preso parte ai labora-
tori. Lo spettacolo sarà «Sto-
ria di Pulcinella e Robot nel-
la città e nel mondo». Sono
inoltre sempre visitabili, si-
no alle 20, le mostre «Segni e
suoni d’artista» nella sala X
del Castello e «Come suona il
mondo» nella sala XI. Nel
salone parrocchiale, anche
oggi alle 10 e alle 19, si po-
tranno vedere i corti di Gian-
ni e Luzzati: «L’italiana in Al-
geri», «Pulcinella», «La gaz-
za ladra» e «Il flauto magi-
co», a cura della Società

Umanitaria Cineteca Sarda.
Controcaos, che ì ormai

un appuntamento molto atte-
so, ha avuto per la scorsa edi-
zione riconoscimenti nazio-
nali significativi: menzione
d’onore al Premio città del li-
bro», presieduto da Tullio de
Mauro e organizzato dal
«Centro per il libro e la lettu-
ra» del Mibac e dell’Associa-
zione Forum del libro, e l’as-
segnazione del premio «Le Bi-
blioteche di Antonio» pro-
mosso da Sinnos Editrice.
Proprio questi due premi, in-
sieme ai bambini delle scuo-
le del territorio, sono stati
protagonisti nella mattinata
di ieri, con una non-stop dal

titolo «Libri in festa» che ha
coinvolto bambini e genitori
in un momento di festa e
spettacolo. «L’idea ì quella
di far circolare la creatività
— affermano gli organizzato-
ri — quella degli autori e de-
gli artisti ospiti, quella del
pubblico e quella dei bambi-
ni».

Controcaos fa parte della
«Rete dei festival letterari
della Sardegna aperti ai gio-
vani», un progetto coordina-
to dall’assessorato alle Politi-
che giovanili del Comune di
Cagliari, e converge nel piè
ampio network nazionale
«Rete dei festival aperti ai
giovani», progetto biennale
promosso dall’Anci e soste-
nuto dal ministero della Gio-
ventè. Il tema di quest’anno
ì «Il suono», scelto nella spe-
ranza di trovare con il pub-
blico «vibrazioni comuni».

 

A Castelsardo i lavori delle scolaresche messi in piazza per la terza edizione del Festival della creatività

Giorgio Todde chiude oggi la rassegna «Controcaos»

Giorgio Todde, in alto Rossini
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